SINDACATI

Camusso: governo chiarisca ruolo Bce

Il leader della Cgil si scaglia contro la manovra Tremonti. 


La segretaria generale della Cgil, Susanna Camusso


Il governo dica «se viviamo in un Paese commissariato e senza autonomia» e chiarisca «quali sono le condizioni poste dalla Bce per acquistare i bond italiani». Per la leader della Cgil Susanna Camusso, intervistata da Repubblica, «l'insistente notizia» di una lettera scritta dalla Banca centrale europea a Berlusconi apre «un problema di democrazia». Il testo della lettera «deve essere pubblicato senza omissioni, così ognuno potrà valutare a che punto è la crisi senza il velo delle continue menzogne del governo», sostiene Camusso, che si dice «sempre più convinta che questo governo sia parte del problema».


LEADER DELLA CGIL CONTRO MANOVRA TREMONTI. 

«Siamo al punto che la Bce detta cosa fare e quando fare, in un'ottica che immagino sia monetarista e di tagli al welfare. E al punto che anticipare l'equilibrio di bilancio con una manovra come questa, a crescita zero, ci costerà un altro punto di Pil, quindi fra i 16 e i 18 miliardi, oltre ai 20 già previsti», afferma il segretario della Cgil. «Tremonti ci ha detto che è solo questione di tempi, ma ora ci deve dire anche qual è il costo aggiuntivo di questi tempi», commenta il numero uno della Cgil. 

Camusso si esprime a favore della patrimoniale. «Una tassa straordinaria di quel genere» spiega «garantirebbe il recupero di molte risorse e, così facendo, permetterebbe di abbassare gli squilibri».
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